
 
 

Domenica 11 gennaio 2026  
 

 
 

“Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto  
il mio compiacimento”   (Mt 3,17)   

 
La voce del Padre parla due sole volte nel Vangelo, al 
Battesimo e alla Trasfigurazione, rivelando l'identità e la 
missione di Cristo e dell'uomo.  
«Figlio» è la prima parola. E subito Dio si offre come Padre, 
come disarmato amore: Egli non è mai tanto se stesso come 
quando, amoroso, dà vita: «non cercatemi là dove sono, ma 
dove amo e sono amato».  
«Amato» è la seconda parola, sigillo della nostra identità. Il mio 
nome è «amato per sempre». «Sappiano, Padre, che li hai      
amati come hai amato me».  
     Dio ama me come ha amato Gesù, con quella intensità, con 
la medesima emozione, con l'identica speranza, nonostante 
tutte le delusioni di cui io sono causa.  
«Mio compiacimento» la terza parola. Termine bellissimo che 
dice gioia, esultanza, offre l'immagine di un Dio che trova 
felicità. Ma quale gioia può venire al Padre, quale emozione gli 
può regalare questa canna sempre sul punto di rompersi, 
questo stoppino dalla fiamma smorta che io sono? Solo un 
amore immotivato spiega queste parole.  
Il cielo si è aperto su Cristo, si apre su noi, così come si     
aprono le braccia all'amico, all'amato, al povero, sotto l'urgenza 
dell'amore di Dio, sotto l'impazienza di Adamo, sotto l'assedio 
dei poveri, e nessuno lo richiuderà più.  



 Appuntamenti della settimana 
 
 GIOVEDÌ 15 
ore​20.45 ​ Co.Ca. Scout 
 
VENERDÌ 16 
ore​20.00​ Gruppo Adulti di A. C.  Aperto a tutti! 
 
SABATO 17  
ore 20.30 ​ Gruppo Famiglie 
 

VARIE:  PELLEGRINAGGIO GIUBILARE MARIANO  
AL SANTUARIO DELLA MADONNA DI POMPEI  

da mercoledì 16 a domenica 20 SETTEMBRE ‘26 

       Montecassino,​  Napoli,  
Pompei   (Santuario e scavi)                                 
Capri, ​ ​ Reggia di Caserta 

Per informazioni e prenotazioni telefonare a :                   
G. Meneghetti (347-9120619) 

Vedi depliants 
 
* Un grazie da tutti i cantori della stella di S. Lazzaro e S. Croce.  
“Grazie ai ragazzi e persone che si sono unite a noi, segno di una 
comunità viva. Grazie anche a tutte le persone che ci hanno aperto la 
porta e ci hanno accolto con gioia. Abbiamo visto con i nostri occhi e 
toccato con le nostre mani la bellezza e l’unità che vengono dalla 
presenza di Gesù tra noi. Auguriamo che questa certezza rimanga nel 
nostro cuore e nel nostro sguardo nei giorni a venire,  ci rinfranchi nel 
nostro servizio e ci renda portatori contagiosi di Pace”.  
Le offerte raccolte a S. Lazzaro sono di Euro 1826,00 e a  
S. Croce di Euro 7213,00. 
Un grande grazie anche a tutti quelli che hanno contribuito al cammino 
di Avvento e di Natale! 
 
* Invitiamo i vari gruppi a comunicare settimanalmente  eventi o 
appuntamenti di interesse comunitario a don Giancarlo. Grazie!  
 



ANNO GIUBILARE MARIANO 

«La diocesi si appresta a vivere un ulteriore Anno Giubilare – 
ha detto mons. Brugnotto – Dopo il Giubileo della Speranza 
che ha caratterizzato il 2025 in tutta la Chiesa universale, la 
nostra diocesi ha la grazia di poter celebrare i 600 anni dalle 
apparizioni mariane avvenute qui a Monte Berico. Spero che 
possa essere un tempo nel quale riscoprire la nostra vita di 
fede, in quel Dio che ha scelto una giovane donna per 
prendere forma umana ed abitare in mezzo all’umanità. Maria 
sicuramente ci accompagnerà in questo cammino di fede». 

Padre Carlo Rossato, priore del Convento e rettore del 
Santuario di Santa Maria di Monte Berico, ha spiegato che 
«le fonti antiche narrano che il 7 marzo 1426 ‒ in un periodo 
tragico per il territorio, quando le ondate di peste 
sembravano susseguirsi senza tregua da più di due 
decenni ‒ la Madonna apparve a un’ umile popolana 
chiamata “donna Vincenza”, lasciando un messaggio di 
consolazione e, al contempo, di sollecito per il popolo 
sofferente e scoraggiato. 

Tra gli appuntamenti del programma p. Rossato ha citato, oltre 
alla Messa di apertura dell’8 febbraio, anche il Convegno 
Mariologico Internazionale che la precederà da venerdì 6 
febbraio a domenica 8. Seguiranno il Giubileo diocesano dei 
malati l’11 febbraio, la celebrazione solenne il 7 marzo, giorno 
della prima apparizione, e altri appuntamenti religiosi e 
culturali. 

«Il Giubileo Mariano è innanzitutto un grande evento di 
fede, che ci richiama al cuore della nostra tradizione 
cristiana e al legame profondo che la comunità vicentina ha 
con la Madonna di Monte Berico… Questo Santuario, da 
secoli punto di riferimento spirituale, è anche un simbolo di 
identità collettiva che unisce la nostra provincia. Per questo 
il Giubileo sarà anche un’occasione culturale e comunitaria 
per riscoprire il territorio vicentino e valorizzare le sue 
radici. È un Giubileo corale, che coinvolge tanti Comuni, 
perché Monte Berico appartiene alla storia e alla vita di tutti 
noi». 

 



 


